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Mi giorno ii Aprile i855 moriva in Belluno 
il dottissimo Chimico Bartolommeo Zanon, Socio di 
molte Accademie, e Membro Effettivo delti. R. 
Istituto di Scienze, Lettere ed Arti. 

Il Municipio stimò debito proprio e del paese 
di onorare t illustre Concittadino di esequie publi- 
che. E il paese nobilmente .lo secondata. 

Gli 1 1. R. R. Delegato e Vice Delegato, i Col- 
legj Provinciale e Municipale, i Corpi Insegnanti, 
i Professori di medicina e i Farmacisti, la Camera 
di Commercio e la Banda Civica, accompagnarono 
il convoglio junebre dalla casa del defunto alla 
Cattedrale. 

Qui, dopo celebrata la Messa, alzossi il Signor 
Giambattista Dott. Zannini, e dinanzi alla bara 
e in presenza di scelto e numeroso concorso disse 
con voce commossa le seguenti parole : 

Non siamo che polvere e nebbia dinanzi a Dio! 

Fra le pompe di splendide Reggie, nella eb- 
brezza di trionfi insperati, e in grembo ai mille 
sogni, or soavi; or cupidi, or superbi, che tutta iu- 
tessono ed agitano una fuggevol vite, sogliono gli 
nomini spesso dimenticare questa ferità. Ma fiera 
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e terribile a tutte le menti ella ricompare dinanzi 
a un feretro: che tùtti atterra e dissipa gli uma- 
ni fantasmi per non lasciare superstiti che le glo- 
rie dell'Ingegno e della Virtù. 

Sì, le opere sole dell' Ingegno e della Virtù pos- 
sono vivere oltre la tomba nella memoria e nella 
benedizione de* popoli : perchè solamente V Inge- 
gno e la Virtù possono sollevarci da terra, e far- 
ci ne' limiti del finito simili a Dio: solamente que- 
ste guidano il pensiero e il cuore dei pochi e som- 
mi, che il mondo giustamente onora come bene- 
fattori del genere umano. • 

Della schiera elettissima di questi fu l'illustre 
nostro Concittadino Bartolommeo Zanon, del qua- 
le in questo giorno deploriamo la immatura per- 
dita : uomo singolare pelle difficolta superate, chiaro 
pella profondità della ' dottrina, chiarissimo pella 
importanza delle operazioni e scoperte. 

Se guardiamo ai molti, che segnatamente nel- 
le grandi Città nascono in case cospicue ed agia- 
te, li veggiamo troppo spesso consumare la vita 
nella oscurità e nell'ozio inutili a se, inutili a' con- 
cittadini, inutilissimi alla patria. Tra la frivolezza 
e varietà dei piaceri cercano Io schermo alla noja, 
che li perseguita. Il tempo, questo tesoro inesti- 
mabile a chi ne usa, non è tra le lor mani che 
lo studio continuo del perderlo; e malgrado ogni 
cura posta a disfarsene, tanto loro sempre ne a- 
vanza da non saperne che fare. Col volto fisso 
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alla terra al modo de bruii, senza un alto pensie- 
ro, senza un affetto magnanimo, senza uno scopo, 
trascinano l'un dietro l'altro i giorni inerti fino 
all'estremo, e passano come fumo che non lascia 
vestigio. 

Tal' è la storia miserevole dei più, cui la for- 
tuna arride sull'alba della vita; ben altra nelle o- 
rigiui, e nel seguito da quella del nostro Concit- 
tadino. 

Nato il 1792 nell'uni if sito di Chies in Alpa- 
go da genitori poveri, se non si fosse elevato so- 
pra il comune degli uomini, avrebbe colà compiu- 
ta la sua giornata, ignoto a se, non noto agli aU 
tri. Ma il forte ingegno, sospinto da volontà for- 
tissima, valse a portarlo dalla capanna ai supremi 
Seggi della Doti ri un. 

• Sarebbe curioso e mirabile a intendersi, come 
non potendo peli» povertà darsi a uno studio re- 
golare, egli cercasse in ogni canto e raccogliesse 
a brani il sapere: e come nello Studio di Padova 
dovesse e potesse a un tempo trovare i mezzi del 
vivere e quelli dell'apprendere. 

Avutovi il grado di Farmacista il 1} Novem- 
bre 18 1 8, potè nell'anno successivo acquistare lai 
Farmacia, che ha por posseduta nella nostra Citta. 
Questa egli tenne in fiore, così a sostegno della 
famiglia, come a decoro dell'Arte: ma questa no» 
bastava a quel suo nobile ingegno. 11 quale elevoF- 
h ben presto ad officina Chimica: la fé ministra» 
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assidua di esperimenti, di studj, di scoperte: la re* 
se autrice della propria gloria. 

E qui a descrivere le fatiche di cotanto in gè- 
gno mi abbisognerebbe poco meno che la sua dot- 
trina: poiché le azioni dello scienziato mal si po- 
trebbero narrare da chi, profano alla scienza, non 
può nemmeno intenderle. Solamente dirò, che l'al- 
to magistero di questa, tanto progredita nel cor- 
rente secolo, penetra nelle opere della Creazione, 
e quasi assumendone la potenza, le disgiunge fino 
alle minime parti, e le ricompone: e genera a' no- 
stri tempi meraviglie così stupende, che in altre 
non sarebbero state senza pericolo. Ed è per que- 
sta sua quasi sovrumana possanza, che i suoi cul- 
tori, entratine una volta i penetrali, le prendono 
tanto e sì tenace amore da sacrificarle e tempo e 
cure e denari e salute e tutto, fuorché la gloria 
propria e l'affetto del genere umano. Dissi anche 
i* affetto del genere umano: poiché sono innume- 
revoli e immense le utilità, che questa scienza ar- 
reca agli uomini. E chi non sa com'essa e quan- 
to collo studio dei principj chimici giovi ad au- 
mentare i prodotti dell'agricoltura, ad agevolare e 
• migliorare quelli delle arti, a salvarci da sostanze 

venefiche, a illuminare nei criminali giudizj, ad ac- 
crescere e perfesionare i farmachi, ad analizzare le 
acque, a procurarci la luce, e a provvedere in cen- 
to e cento guise alle necessità, non meno che ai 
«ititi della v4ta? Ond'é, che i pochi e caldi cui- 
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tori di questa scienza provvidissima debbonsi vene- 
rare non solo come sapienti, ma come insigni be- 
nefattori della nostra spezie. E a questo passo, ren- 
dendo al nostro Concittadino la gloria speciale, 
ch'egli divide coi pochi del suo drappello in tutta 
Italia, dobbiamo notare, che se in Francia, Inghil- 
terra, Aliema^na, la Chimica può fare i suoi di- 
spendiosi cimenti e condurli fino al compimento 
della scoperta con dotazioni publiche, i nostri Dotti 
debbono quasi sempre e solo farli col privato pe- 
culio. Ond"' è tanto maggiore il debito di gratitu- 
dine, che ci corre verso questi eroi della dottrina ; 
i quali tra noi consacrano anche gli averi a con- 
servare nell'alto e degno suo grado la rinomanza 
dell' italiano sapere. 

Faticati vent'anni in questi studj, raccolse il 
frutto d'un nome onorato nelle Venezie e fuori, 
ebbe diplomi da molte ed illustri Accademie, e nel- 
la Risoluzione Imperiale 3 Giugno 1 343 ricevette 
la nomina di Membro effettivo presso 1' Istituto Ve- 
neto di Scienze, Lettere ed Arti. 

E qui dicendovi delle sue operazioni più note, 
ricorderò, com'egli fosse peritissimo in quella del- 
l' analizzare le acque: la quale procede fra molte, 
uè superabili difficoltà, se una osscrvazioue perspi- 
cace e di li lentissima non si accompagni ad mia 
tnirabil costanza. Cominciò dall' analisi delle acque 
solforose di Caslelfumolo e di Salce; seguitò con 
quella della ialina di Borsoi; fece l'altra dell' ac- 



8 

qua solforosa di Valgraode ii> Comefieo del Cado- 
te; e ultimamente dell'acqua pur solforosa di Lo- 
renzaso in Carnia ; compiè quelle delle acque po- 
tabili di Belluno e Treviso; e In preside e rettore 
della Commissione Chimica, deputata a giudicare 
sulla potabilità- delle acque traile dai pozzi Arte- 
Siam di Venezia. 

Occu possi nei preparati del celebralo* Assenzio- 
dei nostro- mome Serva. Trovò il nuovo Soliato» 
bellunese di Soda e Magnesia, e ne studiò e assi- 
curò gli effetti salutari. Preparò 1' Alcool del vino 
per l'acqua di Colonia e i Rosolj. 

Scoperse un alcali vegetabile nei semi del fag- 
gio, un alcali nella corteccia del Pirus Aria, la Ci- 
lisina nella corteccia e nelle foglie del Citiso, 1' A - 
cido Uredknainico nell' Uredo Maidis, 1' Acido Ca- 
jsabidiiico nella Canape colti va ta r e V Acido Achil- 
leico nel Millefoglio* Di quest'ultima scoperta face- 
va speciale ed onorevol menzione I' 'insigne chimi- 
co Berzelius nella- relazione sui progressi della scien- 
za, presentala l' anno- Beale Accademia 
delle Scienze di Svezia. 

Finalmente volle assicurare con- nuovo e dop- 
pio titolo una gloria, già- conseguita dalla nostra 
Belluno: quella dVHa Solidificazione lapidea de' cor- 
pi animali. Troiata prima dall'illustre e nostro Gi- 
rolamo Segato, n' era colla sua morte sparito il se- 
greto: ma egli rifattosi sull'arduo problema, seppe 
giungere alio scopo- medesimo per altra via. Tanto- 
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meravigliosa e secura era in lui la potenza dell'arte. 

Tutte queste con altre operazioni minori egli 
ha descritte in 28 opuscoli da lui publicati: ne* 
quali la lucidezza e semplicità del dettato bella- 
mente si accordano alla gravità dei soggetti. 

£ in questi scientifici lavori avrebbe continua- 
to e progredito l'infaticabile nostro Concittadino, 
se i disegni dell' uomo pendessero soltanto dall' li- 
mano arbitrio. Ma nella età - pur vigorosa d'anni 
61 impensatamente lo colse un accidente apople- 
tico; che gli affievolì l'ingegno, e lo separò per 
sempre dalla scienza. Sventura enorme e immen- 
surabile per chi tanto l'aveva amata ed amava. 

In quest'uomo non comune però, stenuata la 
vita dell'intelletto, quella dovea spiegarsi più fer- 
vorosa del cuore. • 

La Religione, che sana ogni ferita, lo accolse 
all'ombra santa delle sue ali, e benedisse nell'ul- 
timo biennio ogni suo pensiero, ogni opera sua. 

Largo in ogni tempo de' suoi soccorsi al po- 
vero, aperse in questo più liberale la mano. 

Non fu parco di offerte a' Ministri del Santua- 
rio, pella cui voce implorava la protezione di Dio. 
Mercè questa, potè con rassegnazione Cristiana por- 
ture due perdite, che nella nuova solitudine sua 
furono crudelissime: quelle d'una moglie virtuosa, 
e d'una figlia caramente diletta. Fra queste dure 
prove ringraziava fa Provvidenza del vedere ben 
collocati i figli superstiti: a' quali, se non un pin- 
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gue e troppo spesso mal compro censo, lasciava 
la eredità preziosa d'una cospicua gloria domesti- 
ca. Bebbe per estremo di sciagura gli ultimi gior- 
ni a gocce a gocce il calice della morte: che in- 
contrava jeri colia fortezza e la serenità del giusto. 

Sia pace all'Anima sua, salita a ricevere il pre- 
mio delle terrene fatiche. E noi testimonj di que- 
ste, noi che l'amore e l'ossequio alla sapienta e 
alla virtù raccolse in tanto numero d'intorno al 
ieretro, che porta la spoglia morule di questo il- 
lustre, scalpiamoci nella memoria il grand' esempio, 
ch'Egli ci ha dato, del come un'alta e indomita 
volontà, movendo dall' ultimo posto, possa elevar* 
si ai primi della nazione. E rivolgiamo con grati- 
tudine sovra il suo nome quella gloria, che a! prez- 
zo di tanti Studj Egli ha luminosamente diffusa 
sul nostro paese. 
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SCRITTI 

; PUBtilCITl DI BARTftLOIMO ZIP 




1. Nuovo Solfato di Soda e Magnesia bellunese. 

2. Solfato % di Magnesia ritrovato in efflorescenza 

* 

sull y arenaria presso Belluno, 

3. Nozioni pratiche sugli effetti salutari del nuovo 
Sale bellunese. 

4- Storica narrazione sugli usi e proprietà dell'As- 
senzio del Monte Serva ( Achillea Clavenee ) nel 
bellunese. 

5. Analisi chimica del? acqua minerale di Castel- 
fumalo nel bellunese. 

6. Analisi dell'acqua minerale solforosa di Salce 
nel bellunese. 

■ 

7. Sui preparati delt Assenzio del Monte Serva nel 

bellunese. " 

8. Analisi del? acqua potabile delle fontane di Bel- 
luno. 

« ■ 

9. Saggio chimico sui rapporti delt acqua delle jon- 
tane di Belluno col Tartaro emetico. 

10. Analisi dell'acqua minerale salina di Borsoi 
nel bellunese. 

1 1 . Nuovo processo per purificare t alcool dalC olio 
empireumatico. 

12. Faggiadina, nuovo alcali scoperto nei semi di 
Faggio. '. 
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13. Solidificazione dei corpi animali ( articolo cTav 

VISO ). 

14. Descrizione scientifica e topografica dèi Bosco 
del Consiglio. 

15. Perarina, nuovo alcali scoperto nella corteccia 
del Pirus Aria. « 

16. Arsenico rinvenuto in due Ugniti di Auronzo 
nel bellunese. 

17. Due Processi per la solidificazione dei Corpi 
animali. 

18. Folemica sulla num>a dottrina del sig. G. Pel- 
lettier sull 'influenza Elettrochimica delle varie 
terre sulla vegetazione. 

19. Cenni sturici del Ponte sul Piave in Belluno 
ed Analisi della pietra della quale è costruito. 

ao. Rivendicazione sulla scoperta della Litografia. 
ai. Opinioni sult Opera elementare di Chimica del 
prof. Antonio dott. Chimenti di Roma. 

22. Analisi delt acqua minerale solforosa di Val- 
grande di Comelico nel bellunese. • 

23. Analisi delle acque potabili di Treviso. 

24. Achilleina ed Acido achilleico, nuovi princi- 
pii scoperti nelt Achillea millefoglio. 

25. Cttisina, nuovo alcali scoperto nel Citiso. 

26. Analisi di alcune sorgenti di Agordo. 

27. Sulla conservazione della Segala cornuta. 

28. Achilleina ed Acido achilleico scoperti neU As- 
senzio del Monte Serva (Achillea Clavcn.r) e 
nuovi studii sopra queste sostanze. 



39. Uredimaina ed Acido uredimainico scoperti 
nel? Vredo Maidis. 

3o. Possibilità 1 di preservare sotto terra i corpi ani' 
mali già mineralizzati dodi acido arsenioso ed 
applicazione della calce idraulica. 

Zi.'Cannabidina, Cannali esina ed Acido canna' 
bidico scoperti nella Canape coltivata ( Canna- 
bis saliva ). 

3a. Analisi delle acque dei Pozzi artesiani di Ve- 
nezia eseguiui in compagnia di una Commissio- 
ne, della quale ne era il Presidente. 

33. Analisi dell'acqua idrosolforosa di Lorenzaso 
in Carnia ne II' udinese. 
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